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COMITATO PROVINCIALE 

PER LE COMUNICAZIONI 
   

Relazione sull’attività svolta nel 2016 
   

Ai sensi delle vigenti leggi statali e provinciali, entro marzo di ogni anno il Comitato deve 

presentare al Consiglio provinciale e all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (A-

gcom) una relazione sull’attività svolta. La presente relazione descrive la situazione attua-

le del sistema di comunicazione a livello provinciale e illustra le principali attività e inizia-

tive del Comitato nell’anno appena trascorso. 

   
Il Comitato provinciale per le comunicazioni è composto come segue:  
 
Presidente 
Roland Turk 
 
Vicepresidente  
Paolo Pasi 
   
Componenti  
 
Haidi Romen 
Norbert Bertagnolli 
Georg Viehweider 
Ivo Walpoth / Gernot Mussner 
   
   
Staff dell’ufficio del Comitato provinciale per le comunicazioni: 
   
Silvia Pichler, segretaria, conciliazioni nel settore telefonico (prima istanza) 
Mukesh Macchia, tenuta del Registro degli operatori di comunicazioni ROC, definizione delle 
controversie nel settore telefonico (seconda istanza) 
Carola Morelli, conciliazioni nel settore telefonico (prima istanza) 
   
   
Incarichi per l’attività di conciliazione e definizione delle controversie nel settore telefonico: 
   
Hansjörg Dell’Antonio, conciliatore  
Sara Tonolli, avvocato 
Michela Luciani, avvocato 
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RUOLO E COMPETENZE DEL COMITATO PER LE COMUNICAZIONI 

  
Il Comitato provinciale per le comunicazioni è un organo indipendente di regolamentazione e
controllo delle telecomunicazioni a livello locale. Le sue competenze includono radiotelevisione, 
telecomunicazioni e amministrazione pubblica. Il Comitato è insediato presso il Consiglio provin-
ciale, ma è al contempo un organo funzionale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
AGCOM. L’Agcom ha delegato al Comitato le seguenti competenze sui mezzi d’informazione
locali. 
  
  

Competenze delegate dall’Agcom al Comitato per le comunicazioni 
  

 Conciliazione e definizione di controversie tra operatori delle telecomunicazioni
(internet, rete fissa, telefonia mobile) e i loro clienti: un servizio gratuito per tutti gli utenti
telefonici, sia singole persone sia aziende e pubblica amministrazione. Il tentativo di con-
ciliazione è obbligatorio prima di rivolgersi al tribunale. 

  
 Tutela dei minori in radio e televisione. Tutela della dignità della persona. 
  
 Diritto di rettifica di false notizie nelle radio e televisioni locali. 
  
 Monitoraggio delle televisioni private locali in relazione alle norme fondamentali per

un’informa-zione pluralistica, alle limitazioni previste per la pubblicità, e all’obbligo di 
trasmettere un programma autoprodotto per almeno 24 ore a settimana. 

  
 Vigilanza sulla trasparenza e rappresentatività dei sondaggi pubblicati dai mezzi 

d’informazione locali a stampa, elettronici e radiotelevisivi. 
  
 Tenuta del registro degli operatori di comunicazione (ROC). Il fine del ROC è rende-

re pubblici gli assetti proprietari delle aziende operanti nel settore della comunicazione,
affinché le competenti autorità di garanzia possano impedire eventuali concentrazioni nel 
mercato dei media, verificare il pluralismo nel settore delle informazioni e limitare le par-
tecipazioni di aziende estere.  

  
  

Competenze proprie del Comitato per le comunicazioni 
  

 Legge sulla par condicio. Tutti i mezzi di comunicazione di massa – in forma diffe-
renziata e graduata – sono tenuti a riservare pari trattamento a partiti e candidati du-
rante la campagna elettorale. Prima delle elezioni le pubbliche amministrazioni – e 
dunque anche i politici al loro vertice – devono limitare al minimo indispensabile la
propria attività pubblicistica. Il Comitato vigila sull’osservanza della legge statale n.
28/2000 sulla par condicio e, in caso d’infrazione, svolge le indagini preliminari in ba-
se alle quali l’autorità di garanzia infligge le sanzioni. Ma radio e televisioni sono ob-
bligate ad assicurare in linea di principio il pluralismo anche al di fuori dei periodi elet-
torali. 

  
 Sostegno ai mezzi d’informazione. Il Comitato per le comunicazioni dà seguito alle

domande dei mezzi d’informazione per contributi statali e sovvenzioni provinciali e
redige le graduatorie dei mezzi d’informazione ammessi al sostegno pubblico. Ri-
guardo alle provvidenze per i mezzi d’informazione, il Comitato agisce diretta-
mente su incarico del Ministero dello sviluppo economico (Mise). 
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 Pareri/studi. Il Comitato provinciale per le comunicazioni è l’organo consultivo del

Consiglio e della Giunta provinciali in materia di comunicazioni. Nel corso del 2016 il
presidente del Comitato ha anche offerto la propria consulenza alla Provincia riguar-
do alla ripresa di messaggi elettorali autogestiti gratuiti (MAG) nelle emittenti radiofo-
niche private e l’imminente pubblicazione del nuovo accordo quadro, che definisce le
competenze dei comitati provinciali in tutta Italia.  

 I Comitati possono commissionare anche studi e rilevazioni per migliorare la qualità
nel settore mediatico.   

 
Risorse finanziarie del Comitato per le comunicazioni 

Risparmi notevoli 
  
Per l’esercizio delle sue molteplici attività il Comitato per le comunicazioni dispone di due fonti 
di finanziamento. 
  
Si tratta di fondi del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano e di fondi dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni (Agcom). 
  
Dalla tabella alla pagina seguente si evince che nel 2016 i fondi dell’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni (Agcom) sono stati pari a 60.000 € e quelli del Consiglio provinciale pari a
40.000 €.  
  
I fondi dell’Agcom sono destinati alle suesposte funzioni delegate al Comitato. Gran parte di
tali fondi è utilizzata per la composizione amichevole di controversie nel settore delle telecomu-
nicazioni; al riguardo hanno gran peso i compensi per i relativi incarichi a due avvocatesse, a un
mediatore indipendente e la retribuzione di una collaboratrice, che si occupa esclusivamente
delle domande di conciliazione. I non irrilevanti costi delle conciliazioni sono del tutto compensati
dal vantaggio finanziario per gli utenti telefonici che usufruiscono di questo servizio completa-
mente gratuito. Ammonta infatti a 245.000 euro il totale degli importi rimborsati nel 2016 dagli 
operatori telefonici ai loro clienti in seguito alla conciliazione. Il lavoro del Comitato ha permesso
di dimezzare il numero degli incarichi ad avvocati. 
Il monitoraggio di emittenti radiofoniche locali ha comportato una spesa di 11.000 euro. Il monito-
raggio serve soprattutto per verificare l’osservanza delle regole su pluralismo, trasmissioni pub-
blicitarie, tutela dei minori e rispetto della dignità della persona. In occasione del referendum
costituzionale del 4 dicembre 2016 per la prima volta sono stati monitorati tutti i pro-
grammi informativi di RAI Südtirol (TV) nel corso dei 45 giorni precedenti le elezioni. 
 
  
I fondi del Consiglio provinciale sono stati impiegati con lo stesso senso di responsabilità ri-
servata ai fondi dell’AGCOM, ad esempio nell’ambito dei settori summenzionati di sensibilizza-
zione e informazione, e per promuovere la competenza mediatica di insegnanti e giovani,
quest’ultima soprattutto in collaborazione con l’ufficio provinciale film e media. Una novità è stata
la proposta del Comitato, di sostenere anche il lavoro di formazione svolto dall’Assessorato alla
Cultura italiano. 
Nonostante tutte queste iniziative messe in atto, in cassa è rimasto un notevole residuo dei fondi
messi a disposizione dal Consiglio provinciale perché il Comitato utilizzava il denaro con parsi-
monia laddove questo spirito di risparmio non è andato a scapito della qualità dell’operato. Alla
pagina seguente è illustrata la tabella delle entrate e delle uscite.  
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Finanzielle Übersicht – Kosten für die Ausübung eigener Befugnisse - 2016 
Rendicontazione economica – spese per svolgimento attività proprie - 2016 

 
EINGÄNGE (Tätigkeitsprogramm 2016) - ENTRATE (programma d’attività 
2016) 

 

- finanzieller Beitrag des Landtages – contributi da parte del Consiglio provin-
ciale  

40.000,00 € 

  
AUSGÄNGE 2016 - USCITE 2016  
- Informations- und Sensibilisierungskampagne zu Jugendschutz und sinn-
voller Nutzung des Internet - campagna d’informazione e di  sensibilizzazione 
sulla tutela dei minori, nonché la divulgazione di metodi costruttivi per l’utilizzo 
corretto dei media online da parte dei minori. 

11.694,92 € 

- Zusammenarbeit mit dem Landesamt für Film und Medien bezüglich der 
Vermittlung von Medienkompetenz für Lehrer, Eltern und Jugendliche - colla-
borazione con l'ufficio provinciale film e media per iniziative di formazione per 
insegnanti, genitori e giovani 

7.945,12 € 

- Textliche und graphische Gestaltung sowie Übersetzung und Druck einer 
Broschüre zum Thema Jugendschutz in den Medien – impostazione grafica e 
del testo, nonchè traduzione e stampa di un opuscolo sul tema della tutela dei 
minori nei media  

6.100,00 € 

- Rückerstattung Spesen Fortbildung – Rimborso spese formazione 737,80 € 
INSGESAMT AUSGÄNGE – TOTALE USCITE 2016 26.477,84 € 
 

Finanzielle Übersicht – Kosten für Ausübung der von AGCOM delegierten Befugnisse - 
2016 

Rendicontazione economica – spese per svolgimento attività delegate AGCOM - 2016 
 
EINGÄNGE 2016 (Beitrag AGCOM) - ENTRATE 2016 (contributo AGCOM)   
- 1. Rate, 1°rata  30.074,86 € 
- 2. Rate, 2°rata  30.074,86 € 
+ Restbetrag Beitrag AGCOM - importo residuo contributo AGCOM  43.225,70 € 
INSGESAMT - TOTALE 2016 103.375,41 € 
  
AUSGÄNGE 2016 - USCITE 2016  
- Erstellung einer Software für die Verwaltung der Schlichtungsanträge – cre-
azione di un software dedicato per la gestione delle pratiche di conciliazione  

3.500,00 € 

- Monitoring lokaler TV-Sender - monitoraggio emittenti tv locali  13.420,00 € 
- Beauftragung für Schlichtungen im Telefonsektor - incarico per conciliazioni 
nel settore telefonico  

 18.563,81 € 

- Beauftragungen für Entscheidungsbefugnis (Schlichtungstätigkeit) - incarichi 
per la definizione di controversie nel settore telefonico  

19.760,00 € 

- Befristete Aufnahme einer zusätzlichen Arbeitskraft zur Abwicklung der 
Schlichtungstätigkeit – assunzione di un’ulteriore unità di personale a tempo 
determinato per la gestione dell’attività di conciliazione 

39.794,04 € 

INSGESAMT AUSGÄNGE - TOTALE USCITE 2016 95.037,85 € 
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GAMMA DEI MEDIA ELETTRONICI E DIGITALI IN ALTO ADIGE 
Le emittenti pubbliche: assenza di rappresentanza altoatesina nella Commissione di  

vigilanza RAI 

In Alto Adige il panorama radiotelevisivo è caratterizzato da una varietà di emittenti che forse
non ha paragoni. L’emittente pubblica locale RAI Südtirol ha festeggiato nel 2016 due importanti 
anniversari di una lunga storia: 50 anni di televisione e 70 anni di radio in lingua tedesca. Inoltre
da oltre 15 anni la radiotelevisione austriaca ORF trasmette il programma televisivo locale “Sü-
dtirol heute” dedicato all’Alto Adige. A tale proposito non è chiaro quale sia l’autorità di vigilanza
competente per “Südtirol heute”. Ciò che colpisce riguardo alla Rai è che tra i 40 membri della 
Commissione parlamentare di vigilanza RAI non sia presente nemmeno un deputato alto-
atesino. 

La Radiotelevisione Azienda Speciale per la Provincia autonoma di Bolzano RAS 
Un ente della Provincia di Bolzano che trasmette programmi internazionali in Alto Adige 

Il summenzionato programma televisivo locale della ORF “Südtirol heute” è diffuso dalla Radio-
televisione Azienda Speciale per la Provincia autonoma di Bolzano, RAS, che trasmette sul terri-
torio provinciale anche una ricca serie di programmi, buona parte di provenienza tedesca, ma 
anche in lingua italiana o romancia  prodotti dalla Radiotelevisione Svizzera. Complessivamente
la RAS “importa” più di 24 emittenti in MF, DAB+ e DVB-T. L’Alto Adige è l’unica provincia italia-
na a vantare un proprio ente radiofonico. Unica è anche la qualità della distribuzione all’utenza 
altoatesina del segnale televisivo per via terrestre. La copertura, nonostante il carattere montuo-
so della regione, raggiunge il 99,6%. La RAS coopera con la RAI, con gli operatori di telefonia 
mobile e reti a banda larga, allo scopo di condividere l’uso dei ripetitori. I servizi privati locali di 
radiodiffusione possono utilizzare a condizioni vantaggiose le antenne della RAS, in quanto
l’80% dei diritti di utilizzo sono a carico della Provincia autonoma di Bolzano. 

I vertici dell’associazione altoatesina delle emittenti private ART e di RAI Südtirol si sono espres-
si recentemente con sorprendente chiarezza contro l’importazione di un’ulteriore programma 
radiofonico da parte di RAS. 
Il programma d’istruzione “DRadio Wissen” trasmesso da inizio 2017 dalla RAS avrebbe fatto 
crescere il numero di emittenti concorrenti a un livello non più tollerabile. Queste le accuse nei 
confronti di RAS. 
Il Comitato provinciale per le comunicazioni accoglie invece favorevolmente la trasmissione di 
emittenti di qualità perché aumentare la qualità e la varietà in ambito locale è proprio uno dei 
suoi compiti. Non si può tuttavia non segnalare che, vista la sua esiguità, il mercato radiofonico 
altoatesino si presenta piuttosto saturo. 

Le emittenti private locali: da ottobre maggiori informazioni radio la domenica 

Il ricco panorama delle emittenti pubbliche si arricchisce ulteriormente di un gran numero di radio 
private e di alcune televisioni private che, in aggiunta alla RAI offrono sporadicamente anche 
programmi televisivi in lingua ladina. In Alto Adige convivono tre gruppi linguistici, serviti in gene-
re separatamente dai mezzi d’informazione. Questo è certamente il motivo per cui da noi il nu-
mero di mezzi d’informazione è più alto che in Trentino e circa il doppio che in Tirolo. 

Da ottobre 2016 l’agenzia di comunicazioni RMI di Bolzano trasmette brevi notiziari anche la
domenica per un network composto da otto emittenti, colmando così una grande lacuna informa-
tiva. Le risorse per il servizio d’informazioni domenicale sono state liberate attraverso la riduzio-
ne di un programma di attualità nei giorni feriali. 
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Il numero di emittenti radiotelevisive si mantiene da molti anni pressoché costante, mentre cre-
sce l’offerta di mezzi d’informazione online. Da notare la concentrazione che si registra nel 
mercato pubblicitario dopo che la casa editrice Athesia ha rilevato l’anno scorso la maggioranza 
dei quotidiani “Alto Adige” e  “Trentino”. In Alto Adige Athesia, grazie alla sua offerta diversificata
di mezzi d’informazione online, al suo predominio tra i quotidiani e alla sua stretta collaborazione
con le più importanti radio locali altoatesine, è leader del mercato pubblicitario. Il Comitato il
18/10/2016 ha deliberato di portare l’autorità AGCOM a conoscenza della significativa variazione
avvenuta con il rilevamento delle quote maggioritarie di Alto Adige e Trentino. 
  
  

CONTRIBUTI 
Stato e Provincia sostengono i mezzi d’informazione commerciali locali 

  
Contributi statali: gli operatori radiofonici locali possono richiedere contributi al Ministero per lo 
sviluppo economico, presentando le domande direttamente al Ministero. Le liste di liquidazione 
più recenti sono accluse nell’Allegato alla presente relazione annuale. 
Diversa è la questione per i contributi statali destinati a emittenti televisive locali. In Alto Adige le 
domande delle televisioni commerciali vengono raccolte dal Comitato per le comunicazioni, che
ne verifica l’ammissibilità e redige una graduatoria da trasmettere poi al Ministero ai fini
dell’erogazione dei contributi.  Anche questo elenco è accluso nell’Allegato alla presente relazio-
ne annuale. 
  

Il sostegno della Provincia autonoma di Bolzano: 1,8 milioni di Euro 
  
Contributi provinciali: la Giunta provinciale ha sostenuto lo scorso anno i mezzi d’informazione
radio, televisivi e online non pubblici erogando 1,8 milioni di euro. Una somma che è cresciuta, 
rispetto all’anno precedente, di 800.000 euro. Questi contributi provinciali vanno a sommarsi ai
sussidi corrisposti dallo Stato. In totale l’emittente “Video 33” ha ricevuto il contributo finan-
ziario maggiore rispetto a tutte le televisioni dell’Alto Adige, pari a 321.000 euro. Tra le
emittenti radio il primo posto spetta a “Südtirol1” con un contributo di 237.000 euro. Il
portale di notizie online “stol.it” ha ottenuto 141.000 euro. In quest’ultimo caso si tratta di
soli contributi provinciali. La Provincia autonoma di Bolzano sostiene inoltre le aziende di infor-
mazione nell’ambito generale del sostegno alle attività economiche, per investimenti o per 
l’aggiornamento del personale. La lista completa degli aventi diritto ai contributi, è acclusa 
nell’Allegato. 
Le domande per l’accesso alle provvidenze provinciali vengono indirizzate al Comitato, il quale
ne verifica l’ammissibilità, e calcola la somma spettante ad ogni operatore richiedente. 
Attualmente sussiste la possibilità di valutare i criteri di promozione delle imprese poiché, ai sen-
si di una sua deliberazione (del 1° dicembre 2015, n. 1366, allegato A) la Giunta provinciale do-
po un anno può “verificare la validità dei criteri di promozione e, previa consultazione con il Co-
mitato provinciale per le comunicazioni, può adottare le eventuali modifiche necessarie”. Il Comi-
tato ha già dato alla Giunta provinciale la propria disponibilità a formulare, su richiesta, proposte 
in merito a modifiche dei criteri di assegnazione. Sul delicato tema della promozione dei mezzi
d’informazione il Comitato segue due principi: i contributi non devono causare dipendenze e
devono promuovere soprattutto la qualità delle trasmissioni. 
Nel 2016, 31 gestori di mezzi d’informazione altoatesini hanno presentato al Comitato domande
di contributo. Rispetto all’anno precedente il numero delle domande è aumentato. La crescita 
maggiore è stata registrata nel settore online. Mentre in Alto Adige il numero delle radio è rima-
sto costante (non si assegnano più nuove frequenze analoghe), le offerte d’informazione via
internet sono in continua crescita. Anche i mezzi d’informazione plurilingui possono ottenere
contributi. E al riguardo si nota che, in singoli casi, quelli su internet hanno siti bilingui.  
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Tabella: mezzi d’informazione che hanno fatto domanda di contributi alla Provincia auto-

noma di Bolzano 
 
 
 

Tipologia Numero 
- radio 18 (15 ted.,2 ital.,1 lad.) 
- televisioni   3 (2 ital., 1 ted.) 
- su internet 10 (6 ted., 2 ital.,2 bilingue) 

  
  
  

 
La legge sulla promozione dei mezzi d’informazione: copiata da Trento e perfezionata 

“Almeno un giornalista per emittente radio: nessuna chance per i commenti su internet passibili 
di pena”. 

  
La legge sulla promozione dei mezzi d’informazione approvata dal Consiglio provinciale a Trento
accoglie buona parte dei criteri stabiliti un anno prima nella precedente legge della Provincia 
autonoma di Bolzano. La legge trentina aspira però maggiormente a garantire la qualità dei pro-
dotti d’informazione e il livello di  occupazione nel settore radiotelevisivo. Ad esempio, le aziende 
di comunicazioni sostenute non possono licenziare dipendenti e nemmeno discostarsi dallo
standard di qualità minimo, il quale impone che sia le radio che le redazioni online dispongano di 
almeno un giornalista professionista. Se il proprietario dell’azienda non è un giornalista profes-
sionista deve avere assunto almeno un giornalista a tempo indeterminato con contratto profes-
sionale delle federazioni FIEG e FNSI. 
I mezzi d’informazione online secondo la legge di Trento ottengono contributi economici solo se
non si presentano come mera riproduzione dell’edizione cartacea o radiofonica. Chi permette ai 
lettori di esprimersi sui siti online con commenti passibili di denuncia, sarà depennato dalla lista 
degli aventi diritto ai contributi. 

   
 

L’ATTIVITÀ DI CONSULENZA DEL COMITATO 
La Provincia è invitata a partecipare alle trattative per il nuovo comparto dei fondi Agcom 

In futuro torneranno le trasmissioni elettorali gratuite per i partiti 
   
A Roma a breve sarà presa la decisione di principio più importante degli ultimi otto anni per 
l’intero sistema dei Comitati regionali per le comunicazioni: l’accordo quadro valido dal 2008 e 
che ha definito le competenze dei comitati provinciali, deve essere rinnovato. Il Comitato altoate-
sino è perciò impegnato su due livelli per ottenere il migliore risultato per l’Alto Adige: da un lato 
sta trattando a Roma con le parti interessate dall’accordo quadro, dall’altro lato prova a convin-
cere a Bolzano la Giunta provinciale e il Consiglio provinciale della portata delle attuali trattative. 
Se i vertici della Giunta provinciale e del Consiglio provinciale entrano per tempo nelle trattative 
sull’accordo quadro, si potrebbe ottenere un buon risultato per la nostra Provincia: l’accordo 
quadro tra autorità AGCOM e rappresentanti delle regioni in ultima analisi stabilisce infatti gli 
aspetti delle future competenze dei comitati provinciali e l’entità dei mezzi messi a disposizione 
per l’esercizio di tali competenze. 
In qualità di organo di consulenza della Provincia, il Comitato si è espresso anche riguardo alla
reintroduzione dei cosiddetti messaggi elettorali gratuiti (MAG) nelle radio e televisioni locali. In 
Alto Adige e in Trentino i messaggi elettorali autogestiti gratuiti erano stati sospesi dall’accordo 
di Milano; in futuro però la Giunta provinciale attingerà dal bilancio provinciale per finanziare 
queste trasmissioni. (Vedasi capoverso “PAR CONDICIO) 
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IL CONTROLLO DEI MEZZI DI INFORMAZIONE 

RAI Südtirol monitorata per la prima volta 
Un’emittente privata sanzionata per sponsorizzazione di notiziari 

   
Nell’ambito della sua funzione di organo di controllo della radio locale il Comitato per le comuni-
cazioni nel corso del 2016 ha sottoposto per la prima volta le trasmissioni televisive di lingua
tedesca di RAI Südtirol a un controllo a campione. Dall’indagine non sono emerse violazioni del-
le disposizioni in materia di radiotelevisione, in particolare del testo unico TUSMAR 177/2005.
Dato che i programmi di RAI Südtirol sono completamente privi di pubblicità, decade nel monito-
raggio il controllo delle disposizioni di legge in materia di pubblicità televisiva mentre il monito-
raggio delle emittenti locali private comprende l’intero catalogo di monitoraggio che viene spiega-
to nel seguito: 
  
Secondo le prescrizioni dell’AGCOM il monitoraggio deve concentrarsi sui seguenti ambiti: 
  
- Tutela dei minori: La tutela dei minori in televisione è oggetto di controlli particolarmente rigo-
rosi. Non è consentito trasmettere contenuti che possano pregiudicare lo sviluppo psichico e
morale di bambini e adolescenti. Le emittenti che non osservano le disposizioni a tutela dei mi-
nori vengono escluse dai contributi statali e provinciali. 
  
- Tutela dei telespettatori: I mezzi d’informazione devono rispettare anche la dignità degli adul-
ti. I diritti fondamentali devono essere sempre garantiti. Sono vietate le trasmissioni che incitino
all’odio così come espressioni volgari e atteggiamenti intolleranti, anche nelle trasmissioni spor-
tive. 
  
- Garanzia dei principi del pluralismo: Quest’ambito è suddiviso in un pluralismo sociocultura-
le, che tiene conto di tutti i gruppi socialmente rilevanti, e in un pluralismo politico-istituzionale, 
riguardante l’uguaglianza di trattamento per tutti i rappresentanti della politica e delle istituzioni. 
  
- Limitazioni e divieti in materia di pubblicità: I messaggi pubblicitari in televisione devono
essere segnalati come tali, perché lo spettatore li riconosca inequivocabilmente. Quest’obbligo
serve a impedire la pubblicità occulta. Nelle televisioni private la pubblicità non può superare il
25% del tempo di trasmissione. Per certi prodotti e servizi è vietata ogni pubblicità. In altri casi, a
tutela dei minori, il tempo di trasmissione è limitato a ore in cui essi normalmente non si trovano
soli davanti al televisore. 
Il Comitato ha dovuto procedere contro una particolare forma di pubblicità non autorizzata, a 
causa di una denuncia: un’emittente radio ha fatto sponsorizzare notiziari politici da
un’azienda. Le è stata perciò inflitta una sanzione pecuniaria da parte dell’Autorità di vigi-
lanza AGCOM. 
  
  

I sondaggi sono rappresentativi? Il controllo dei sondaggi d’opinione nei mezzi 
d’informazione 

  
I Comitati provinciali per le comunicazioni vigilano per conto dell’AGCOM sull’obbligo che i mezzi 
d’informazione hanno, quando pubblicano gli esiti dei sondaggi, di divulgare le informazioni pre-
scritte dalla legge. Per poter valutare nella sua interezza l’esito di un sondaggio il letto-
re/l’ascoltatore deve infatti sapere chi ha dato incarico di un determinato sondaggio, chi lo ha 
realizzato e in quale periodo, quanti intervistati sono stati interpellati e quali domande sono state 
poste. L’obbligo di pubblicare queste informazioni elementari sui metodi del sondaggio deve
essere soddisfatto non solo dai mezzi d’informazione cartacei, ma anche da quelli radiotelevisivi
e online. Nel 2016 i mezzi d’informazione altoatesini non hanno ricevuto sanzioni al riguardo, ma 
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il Comitato ha deliberato di richiamare nuovamente l’attenzione dei media sulle disposizioni, allo 
scopo di escludere negligenze. 
Disposizioni particolari riguardanti la pubblicazione degli esiti dei sondaggi sono valide in periodo 
di campagna elettorale. A tale proposito, è in corso un procedimento di sanzionamento che vie-
ne descritto alla pagina seguente.  

   
   

PAR CONDICIO 
Un anno intenso con quattro turni elettorali 

Politici, caporedattori e Comitato sotto stress 
  
I giornalisti radiofonici e televisivi sono tenuti – sempre, non solo in periodo preelettorale – a 
impostare le loro trasmissioni secondo i principi del pluralismo, dell’obiettività e della molteplicità
delle opinioni. Lo prevede la legge n. 28/2000 (“Par condicio“). Nei giorni precedenti ogni elezio-
ne queste norme si fanno più severe.  
La legge riguarda anche i giornalisti dell’amministrazione pubblica – come l’ufficio stampa della 
Provincia, i notiziari comunali e i siti dei Comuni. 
La legge sulla par condicio deve essere rispettata anche dai governanti a tutti i livelli e, insieme a 
loro, dai responsabili di tutte le amministrazioni pubbliche. 
Ad es., dopo la convocazione delle elezioni, è vietato alle amministrazioni di Provincia e Comuni 
citare in pubblicazioni e annunci i nomi dei propri rappresentanti politici; la loro attività di comuni-
cazione viene fortemente limitata. 
Il fine della legge è limitare al minimo gli interventi pubblici dei responsabili politici, per impedirne
l’uso a fini elettorali. 
Ai sensi dell’articolo 9 della legge sulla par condicio, tutte le amministrazioni pubbliche devono
limitare all’indispensabile la propria attività di comunicazione, per non procurare ai rappresentan-
ti in carica alcun vantaggio, consapevole o meno. 
Spetta al Comitato vigilare sul rispetto della par condicio – anche da parte delle Giunte provincia-
le e comunali – e far sì che le violazioni siano sanate con misure compensative, o deferite
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, che infligge le relative sanzioni. 
 
   

Il referendum sulle trivellazioni 
Per la prima volta nella storia della Repubblica i Consigli regionali promuovono un referendum 

popolare 
Le ripercussioni sull’Alto Adige 

   
Il referendum sulle trivellazioni offshore del 17 aprile 2016 è stato il primo promosso da parla-
menti regionali. Questa possibilità, prevista dalla Costituzione all’articolo 75, finora non era mai 
stata sfruttata, per cui si presentava la necessità di liberare rappresentanti delle cinque regioni 
promotrici dal giogo della par condicio attraverso speciali disposizioni. Doveva essere concessa
loro la possibilità di promuovere il referendum, anche se la legge sulla par condicio proibisce agli
esponenti regionali qualsiasi presa di posizione riguardo alle elezioni. In modo analogo, il Comi-
tato altoatesino in occasione delle votazioni per l’aeroporto del 12 giugno, dopo essersi consulta-
to con l’AGCOM, ha reciso i vincoli che erano stati imposti al Presidente della Giunta provinciale
Kompatscher, così come è accaduto ai presidenti delle regioni nel referendum sulle trivelle. 
 

Il referendum consultivo sull’aeroporto: un importante banco di prova 
Duro scontro tra gli oppositori e i sostenitori del referendum 

 
 
Le votazioni sul referendum consultivo del 12 giugno 2016 hanno avuto toni fortemente emotivi, 
coinvolgendo molti attori in una dura battaglia a colpi di voti: il Consiglio provinciale che, dopo
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lunghe discussioni e incontri con il Comitato, è giunto alla pubblicazione di un opuscolo informa-
tivo, un comitato per il sì e uno per il no, diverse comunità comprensoriali, a favore del sì o del 
no, i Comuni, mobilizzati pro o contro, la federazione dei protezionisti altoatesini “Dachverband 
für Natur- und Umweltschutz”. Tutti questi enti hanno interpellato più volte il Comitato, per 
ottenere chiarimenti sulle questioni più controverse. L’“Iniziativa per più democrazia” ha
invitato con toni aspri il Presidente della Giunta provinciale a mantenersi neutrale. La lettera è 
stata inviata anche al Comitato. Verdi e Dachverband volevano invece ricevere conferma dal
Comitato che la società di gestione dell’aeroporto non potesse entrare nella battaglia elettorale 
come amministrazione pubblica. Effettivamente i gestori, in quanto società in house della Pro-
vincia, sono soggetti all’art. 9 della legge sulla par condicio, che proibisce loro qualsiasi tipo di
comunicazione. 
I partiti dell’opposizione Freiheitliche, Südtiroler Freiheit e Union chiesero al Comitato di verifica-
re gli equilibri dell’ente radiotelevisivo RAI. In risposta la RAI riportò l’elenco degli ospiti dei dibat-
titi televisivi. Elenco cho non fornì alcun elemento utile per un reclamo. Ma anche la parte gover-
nativa si sentì trascurata dalla RAI. Tuttavia nel periodo di par condicio i servizi della RAI
sull’aeroporto sono improntati su una grande riservatezza. In casi particolari si arrivò addirittura a 
riservare poco spazio a eventi anche di grande attualità. La norma della par condicio inibisce a 
volte il diritto dei giornalisti di riferire gli avvenimenti. 
 

Nei comuni il divieto di comunicazione crea insicurezza 
Riguardo alla domanda se i Consigli comunali possono prendere decisioni in merito al referen-
dum popolare, si sono confrontati in molti: commissariato del governo, ufficio vigilanza e Comita-
to per le comunicazioni. Quest’ultimo ha chiarito che la sua attività di vigilanza si limita a verifica-
re il rispetto della legge sulla par condicio, senza occuparsi della capacità decisionale dei comu-
ni, dei quali viene solo limitata (con l’art. 9) l’attività di comunicazione. L’articolo 9 della legge
sulla par condicio è stato applicato in un caso: il Comitato ha dovuto invitare un comune della
Bassa Atesina a revocare una comunicazione in merito all’aeroporto già pubblicata. 
 
 
Il referendum sulla riforma costituzionale: un secondo banco di prova, molto importante 

Ed anche un’occasione per ottenere la reintroduzione della propaganda elettorale gratuita in 
radio e TV 

 
Altro argomento piuttosto dibattuto, anche se non come quello dell’aeroporto, è stato il referen-
dum sulla riforma costituzionale di dicembre 2016. In seguito alla campagna elettorale che l’ha 
preceduto, dovremo aspettarci un rinnovamento concreto per le prossime tornate elettorali in
Alto Adige. Su iniziativa del movimento “M5S”, qui da noi alle prossime elezioni verranno nuo-
vamente impiegati spot pubblicitari gratuiti nelle radio e televisioni private. Queste pubblicità vin-
colate dalla legge n. 28/2000 erano state sospese in Alto Adige (e del resto anche in Trentino)
con l’accordo di Milano, perché non era stata chiarita la questione dei futuri finanziatori degli
spot. Nelle regioni a statuto normale è lo Stato a sovvenzionare le trasmissioni di propaganda 
elettorale gratuita. Dall’accordo di Milano, però, il governo centrale non ha più erogato denaro. 
Ora la Giunta provinciale ha deliberato di intervenire. Dalle prossime elezioni tutte le emittenti
che offrono spazi pubblicitari gratuiti, otterranno dalla Provincia un contributo alle spese. 
 
Il Consiglio provinciale voleva però mettere subito in atto la pubblicità radio gratuita. Il 9/11/2016
ha approvato una mozione con la quale tra l’altro incaricava il Comitato per le comunicazioni di
realizzare ancora per tempo la pubblicità radio per le imminenti elezioni. Ciò purtroppo non è
stato più possibile in quanto, come indicato dalla deliberazione AGCOM n. 448/16 CONS, erano 
già scaduti i termini per farlo. Entro il 9 ottobre infatti le emittenti radio e televisive avrebbero
dovuto comunicare la loro disponibilità a trasmettere pubblicità gratis. La deliberazione del Con-
siglio provinciale è stata emanata solo un mese dopo, troppo tardi. Per questioni di tempo, quin-
di, non è stato più possibile trasmettere gli spot. 
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L’intero processo dei messaggi autogestiti gratuiti MAG spetta al Comitato provinciale per le 
comunicazioni. Purtroppo però le emittenti private non possono essere obbligate a rendere di-
sponibili degli spazi pubblicitari. Al contrario, la RAI ha l’obbligo di offrire programmi politici. Il
Comitato vigila soltanto sulla equa distribuzione degli spazi pubblicitari. Il lavoro redazionale di
RAI Südtirol è stato invece monitorato ininterrottamente per 45 giorni dal Comitato prima delle
elezioni del 4 dicembre. Il Comitato ha scelto per la prima volta lo scorso anno di avvalersi di 
questa opzione che riguarda le sue competenze sulla par condicio, registrando con precisione i 
tempi che la televisione riserva ai singoli partiti. Ciò però non ha impedito ad alcuni politici di
sentirsi personalmente trascurati riguardo al tempo loro riservato. 
 
Nessun abuso d’ufficio Il movimento Süd-Tiroler Freiheit ha denunciato il Presidente della
Giunta provinciale Kompatscher alla Procura della Repubblica di Bolzano per presunto abuso
d’ufficio e al Comitato per le comunicazioni per presunta violazione della legge sulla par condi-
cio. La segnalazione contestava una newsletter di Südtiroler Volkspartei che era stata sottoscrit-
ta, oltre che dal presidente del partito Philipp Achammer, anche da Arno Kompatscher in qualità
di Presidente della Giunta provinciale. Il Comitato, dopo avere condotto le necessarie indagini
preliminari, ha trasmesso la segnalazione all’Autorità AGCOM, che però non ha potuto accertare
alcuna violazione della legge sulla par condicio 28/2000. Il fatto che la firma del Presidente della
Giunta provinciale appaia sulla newsletter di un partito non è un requisito soggettivo previsto
dall’art. 9, afferma l’AGCOM, “perché la newsletter non riportava alcun logo dell’ente rappresen-
tato dal Dott. Kompatscher né altri elementi che consentano di attribuire l’iniziativa alla Provincia 
di Bolzano.” Anche la denuncia per presunto abuso d’ufficio contro il Presidente della Giunta
provinciale non ha comportato conseguenze legali. 
 
Riguardo al Presidente della Giunta provinciale, bisogna anche riferire un evento accaduto a 
Roma, che ha destato scalpore. Cos’era successo? La Presidente della Regione Friuli Venezia 
Giulia Debora Serrachiani aveva riunito i colleghi di Sardegna, Trentino e Alto Adige, fornendo
chiarimenti sul referendum costituzionale. Chiarimenti che le sono costati una sanzione da parte
dell’AGCOM, mentre per i suoi ospiti Arno Kompatscher, Ugo Rossi da Trento e l’assessore
Gianmario Demuro da Cagliari non ci sono state sanzioni. Questa circostanza è stata messa in
discussione dal movimento M5S ma per i Comitati per le comunicazioni di Sardegna, Trento e 
Bolzano non c’erano ragioni d’intervenire, così come per la stessa autorità Agcom, perché 
l’organizzatrice della conferenza stampa a Roma è stata la sola regione Friuli. 
 
Il caso speciale di Benko  
Esempio calzante di una consultazione popolare deregolamentata 
 
La consultazione dei cittadini di Bolzano e dei pendolari sul progetto immobiliare dell’investitore
René Benko a fine marzo/inizio aprile non era soggetta alla norma della par condicio perché lo 
statuto comunale di Bolzano, oltre allo strumento del referendum popolare su base democratica 
legato alla par condicio, prevede anche la cosiddetta consultazione dei cittadini. Lo svolgimento 
di questa consultazione libera è stato l’occasione per osservare gli eccessi che questa libertà 
può comportare. Il Comitato per le comunicazioni ha tratto le dovute conclusioni in un comunica-
to stampa successivo alle elezioni: anche se la legge sulla par condicio, a causa delle sue regole 
enunciate talvolta in termini troppo generici, è di difficile applicazione e perciò assolutamente
bisognosa di miglioramenti, regole vincolanti per consultazioni dei cittadini sarebbero in ogni 
caso preferibili a un metodo di consultazione totalmente deregolamentato. Il Comitato dopo que-
sta esperienza ha spezzato una lancia a favore della legge sulla par condicio, soprattutto in me-
rito alla parità di condizioni nell’impiego degli strumenti di propaganda elettorale. Imporre una
limitazione a questi strumenti è quindi indispensabile anche se non di facile verifica.  
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LE INIZIATIVE DEL COMITATO 
Collaborazione con le associazioni di categoria, l’ASTAT e le università 

 
Tra la facoltà di economia dell’Università di Bolzano e il Comitato per le comunicazioni si è trova-
to un accordo ai sensi del quale il Comitato sostiene studenti, anche dottorandi di ricerca, che
intendano laurearsi con una tesi sui mezzi d’informazione in Alto Adige. Il coordinamento di que-
sti casi è stato affidato al prof. Alex Weissensteiner. Con l’Università di Innsbruck è stato invece 
stretto un accordo per dare lavoro e assistenza agli stagisti che desiderano svolgere il loro tiroci-
nio obbligatorio presso il Comitato o la Difesa Civica di Bolzano. Questo accordo è nato grazie
all’impegno della Difensora civica Gabriele Morandell. Difensora civica, consigliera di parità e
Comitato hanno anche pubblicato insieme un opuscolo intitolato “È un tuo diritto” in cui
sono riassunte le competenze dei tre organi. 
 
C’è inoltre una fruttuosa collaborazione col Südtiroler Bauernbund (SBB) per razionalizzare 
l’esame delle controversie nel settore telefonico, nelle quali l’SBB assiste i propri iscritti d’intesa
col Comitato. Fornendo così un disbrigo razionale e veloce delle controversie. Il Comitato offre
una collaborazione simile anche alle altre associazioni di categoria dell’Alto Adige. 
Il Comitato coopera insieme all’Istituto provinciale di statistica ASTAT nella preparazione di un
nuovo questionario sulle abitudini dei teleascoltatori e telespettatori altoatesini. I nuovi indici di
ascolto da rilevare serviranno in parte come base su cui fondare la ripartizione delle sovvenzioni
della Provincia ai mezzi d’informazione. 
 

Collaborazione con il Comitato per le comunicazioni di Trento 
 
Mentre nel resto d’Italia i Comitati sono insediati presso le Regioni, le due Provincie autonome di
Trento e Bolzano dispongono di due Comitati distinti. Con il Comitato per le comunicazioni della
Provincia di Trento l’intesa è ottimale e si traduce concretamente nella reciproca consultazione
per definire le attività e nella collaborazione per quanto riguarda l’aggiornamento professionale
dei giornalisti. Questa collaborazione ha dato vita a un quaderno di 40 pagine sulla tutela dei
minori nei mezzi d’informazione (“Medien und Jugendschutz”, pubblicato dai Comitati per le co-
municazioni di Trento e Bolzano nel 2016). 
In certi ambiti la collaborazione e l’intesa fra il Comitato per le comunicazioni di Bolzano e quello
di Trento sono addirittura indispensabili, ad esempio per il monitoraggio delle televisioni private e 
l’esame delle domande di contributi statali. Siccome alcune televisioni trasmettono sia in Trenti-
no che in Alto Adige, bisogna comunque chiarire la competenza territoriale dei due Comitati. 
 
 

“WER HAT DEN DURCHBLICK?” 
Una campagna informativa sulla tutela dei minori nei mezzi d’informazione 

 
Attraverso inserzioni sui giornali e sulla sua home page il Comitato quest’anno ha richiamato
l’attenzione sulla sua competenza in materia di tutela dei minori nei mezzi d’informazione, dando
informazioni anche sulla sua iniziativa di promuovere la competenza mediatica di bambini e gio-
vani. Questa campagna informativa fa seguito a quella dello scorso anno, che incitava a un uso
responsabile dell’internet. La più recente campagna a inserzioni è stata pubblicata anche in lin-
gua ladina, sul giornale “LA USC DI LADINS”. 
Questa campagna è stata esplicitamente approvata dall’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni (AGCOM). La funzionaria responsabile per i rapporti coi Comitati regionali ha approvato
anche l’uso del logo dell’Autorià. Alcuni dei manifesti sono riprodotti in allegato. 
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Corsi di formazione mediatica in collaborazione con l’ufficio film e media 
 
Nel 2016 è stato portato avanti un consolidato programma comunitario di formazione mediatica. 
Grazie alla proficua collaborazione con l’Ufficio provinciale film e media durante l’anno è stato
possibile offrire una grande varietà di corsi per docenti, moltiplicatori e interessati, al fine di pro-
muovere la competenza mediatica della popolazione, soprattutto dei bambini e dei giovani. Data
la loro curiosità e la propensione al rischio, i giovani sono particolarmente esposti ai pericoli insiti
nella rete. 
D’intesa con il Comitato per le comunicazioni, e con il suo contributo economico, l’ufficio media 
ha organizzato corsi sui seguenti temi: 
- utilizzo sicuro dell’internet; 
- utilizzo delle reti sociali nella scuola; 
- il cellulare nelle mani dei bambini; 
- mezzi d’informazione, potere e manipolazione; 
- bullismo e cyber bullismo 
 
Ulteriori titoli di iniziative di formazione nel 2016: “Diritto d’autore in internet”, “Come manipolano
le agenzie di pubbliche relazioni”, “Ricerca in internet”, “Tendenze attuali nell’internet”. 
Positivo il chiaro interesse riscontrato per i corsi sui mezzi d’informazione: il Presidente del Co-
mitato ha dato il suo contributo alla formazione mediatica, facendo da relatore in una scuola su-
periore. 
 

Il team del Comitato viene potenziato 
Innovativa politica del personale grazie al sostegno dell’AGCOM 

 
A novembre 2015 il Consiglio provinciale ha approvato l’assunzione di un nuovo impiegato per il
Comitato, assunzione che è prevista per maggio del 2017. Per consentire lo svolgimento di tutte
le mansioni d’ufficio, il Comitato, ad aprile 2016 si è avvalso dell’aiuto di una collaboratrice e-
sterna interinale, che è stata retribuita con i fondi dell’AGCOM. Ciò ha consentito di sveltire il
lavoro del Comitato per quanto riguarda la composizione delle controversie, con grande soddi-
sfazione dell’AGCOM. La collaboratrice Carola Morelli è ancora operativo presso il Comitato e 
svolge un lavoro eccellente e instancabile, proprio come gli impiegati fissi Silvia Pichler e Mu-
kesh Macchia. Il gran numero di istanze di conciliazione viene ora gestito con maggiore puntuali-
tà proprio grazie al gruppo cresciuto di una unità. 
 
 

La Guardia di Finanza interroga gli impiegati del Comitato 
Verifica dei contributi statali a televisioni private 

 
Il 21 ottobre 2015 due finanzieri si sono presentati nell’ufficio del Comitato per le comunicazioni,
per prelevare documenti inviati al Comitato da una televisione in allegato alla domanda di contri-
buti statali. Dopo la seconda visita dei finanzieri avvenuta alcuni mesi dopo, l’ex presidente del
Comitato e la direttrice dell’ufficio sono stati invitati a presentarsi in commissariato per essere
ascoltati. Questa indagine di polizia ha creato notevole disorientamento tra i dipendenti e ha
evidenziato la necessità di una struttura gerarchica all’interno dell’ufficio con una distribuzione
delle competenze ben definita. Nel caso descritto si tratta dell’assegnazione di contributi per
200.000 euro. Assegnazione che è gestita su incarico del Ministero dello sviluppo economico
MISE dal Comitato, il quale ne è anche responsabile. 
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LE SEDUTE DEL COMITATO PER LE COMUNICAZIONI 
Decisioni urgenti per casi scottanti  

Il Comitato può imporre il diritto alla rettifica di notizie false 
 

In caso di denunce per violazione della legge sulla par condicio, della tutela dei minori o del dirit-
to alla rettifica di notizie non vere, il Comitato si riunisce d’urgenza per deliberare e adottare i
necessari provvedimenti. 
Nell’anno appena trascorso il Comitato ha dovuto decidere sul diritto alla rettifica in un caso limi-
te, nel quale erano coinvolti due importanti mezzi d’informazione. 
 
Inoltre i membri del Comitato si sono riuniti nelle sedute programmate per approvare iniziative ed
emettere sentenze in caso di controversie nel settore telefonico. Davanti al Comitato vengono
trattati casi in cui non è stato raggiunto un accordo nelle due precedenti istanze di conciliazione.
Il Comitato decide quindi in terza istanza. Le sue sentenze costituiscono un valido titolo giuridico
che può essere ulteriormente impugnato soltanto davanti al Tribunale amministrativo del Lazio o
tramite ricorso alla giurisdizione ordinaria. Dei circa 1.000 casi di conciliazione trattati dal Comi-
tato nel 2016, solo 16 sono arrivati fino alla suddetta terza istanza, cioè alla definizione da parte
del Comitato stesso.  
Infine ma non meno importante, nelle sedute del Comitato, che hanno luogo circa una volta al
mese, si procede a elaborare il programma di attività e a deliberare tutti i provvedimenti di com-
petenza, tra cui l’esame delle domande di contributo dei mezzi d’informazione. 
Nel corso del 2016 Gernot Mussner ha preso il posto di Ivo Walpoth, membro ladino dimissiona-
rio del Comitato. L’impegno di Mussner, votato come gli altri membri dal Consiglio provinciale, è
notevole, la collaborazione con gli altri membri del Comitato (Haidi Romen, Jörg Viehweider,
Paolo Pasi e Norbert Bertagnolli) molto costruttiva. 
 
 

Intensi colloqui di coordinamento dei Comitati regionali 
Le deleghe ai Comitati vanno ridefinite e rifinanziate 

Roland Turk nominato portavoce della Regione con i mezzi d’informazione plurilingue 
 

I presidenti dei Comitati per le comunicazioni di tutte le Regioni e delle Province autonome di
Bolzano e di Trento si sono incontrati quest’anno con maggiore frequenza, a causa delle intense
trattative per la ridefinizione delle competenze dei Comitati. L’accordo quadro esistente, che
aveva definito le competenze delegate nel 2008, deve essere rinnovato con urgenza. Da ciò
dipende anche il finanziamento dei Comitati da parte dell’AGCOM, argomento molto dibattuto
perché i fondi nel loro complesso non vengono aumentati ma quasi ogni Comitato auspica di
ottenere un aumento o perlomeno un mantenimento delle somme a lui destinate. 
Dato che i contraenti dell’accordo quadro con AGCOM sono la Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome e la Conferenza dei parlamenti regionali, il Presidente del Comitato provin-
ciale dell’Alto Adige ha richiesto ai vertici del Consiglio provinciale e della Giunta provinciale di
intercedere per il mantenimento delle somme finora erogate a Bolzano dall’AGCOM, basandosi
sul presupposto che il nostro Comitato dovrà svolgere un lavoro ineccepibile. Cosciente del valo-
re del Comitato, il suo Presidente ha sostenuto questa posizione anche nei confronti
dell’AGCOM, dalla quale conta di ottenere un riconoscimento per l’infaticabile impegno profuso. 
 
Gli incontri tra i Presidenti dei Comitati servono, oltre che per le trattative sul rinnovo dell’accordo
quadro, anche per accordarsi sulle interpretazioni della legge e adattare l’implementazione degli
incarichi che AGCOM e il Ministero per lo sviluppo economico hanno demandato ai Comitati. Il
Sottosegretario di Stato Giacomelli, competente in materia di comunicazioni, mantiene i contatti
per l’organizzazione dell’assemblea dei Comitati. Inoltre gli incontri con l’AGOCM servono a so-
stenere efficacemente le iniziative proprie del Comitato di Bolzano. Inoltre gli incontri servono a
coordinare i colloqui con l’AGCOM e per preparare un nuovo accordo quadro fra AGCOM e Co-
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mitati. 
La buona collaborazione esistente con l’AGCOM è dovuta alla grande disponibilità della funzio-
naria dell’AGCOM responsabile per i rapporti con i Comitati, dott.ssa Maria Pia Caruso, che si
occupa anche del regolare aggiornamento degli impiegati e dei Presidenti dei Comitati. 
Il coordinatore dell’Assemblea dei Presidenti Corecom, Felice Blasi, ha nominato nel febbraio
2016 Roland Turk a delegato per le Regioni con un contesto mediatico plurilingue. Quindi Turk è 
il referente per le questioni speciali posti in territori serviti da media in varie lingue. Queste spe-
cialità riguardano anche i rapporti con gli operatori di comunicazione elettronica 
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CONCILIAZIONE NEL SETTORE TELEFONICO 

980 istanze nel 2016 
  
Lo svolgimento del tentativo di conciliazione tra gli utenti e i gestori dei servizi di telecomunica-
zioni, rap-presenta per il Comitato provinciale per le comunicazioni un ambito d’attività in crescita
e si tratta sicuramente della funzione delegata più vicina ai cittadini, dato che ogni singolo utente
(privato, impresa o ente pubblico) può usufruire del servizio. 
  
Il tentativo di conciliazione offre agli utenti la possibilità di risolvere le controversie nel settore
telefonico attraverso una procedura rapida e soprattutto completamente gratuita. 
 
L’attività di conciliazione è stata gestita sempre in maniera tempestiva e soprattutto scrupolosa
da parte della collaboratrice del Comitato Silvia Pichler. 
  

La conciliazione nel settore telefonico: 
  

 è priva di costi per il cittadino e può essere esperita anche senza assistenza legale; 
 è obbligatoria, prima di poter ricorrere in qualsiasi sede giurisdizionale; 
 ha come finalità il raggiungimento di un accordo tra le parti che le soddisfi entrambe; 
 il conciliatore viene incaricato a svolgere la mediazione, la quale avviene direttamen-

te negli uffici del Comitato; 
 l’istanza di conciliazione può essere presentata tramite un modulo prestampato via e-

mail, fax, tramite posta o direttamente presso gli uffici del Comitato. 
 
Le istanze di conciliazione presentate hanno fatto registrare al Comitato nell’anno 2016 il numero
complessivo di 980 controversie. 
   
 

“Il numero da Lei selezionato è inesistente!” 
Se ti tolgono la linea il Corecom può intervenire immediatamente 

   
Nei casi di sospensione del servizio e di altre forme di abuso o di scorretto funzionamento, gli
utenti hanno inoltre la possibilità di presentare, contestualmente all’istanza di conciliazione o nel
corso della procedura, una richiesta di provvedimento temporaneo ed urgente, finalizzata a ga-
rantire la continuità dell’erogazione del servizio fino alla conclusione del tentativo di concilia-
zione. 
   
Nell’anno 2016 sono state presentate al Comitato provinciale 164 richieste per l’attivazione di
procedure d’urgenza. Quasi tutte le richieste presentate agli utenti hanno avuto esito positivo,
garantendo l’eroga-zione del servizio. 
   
Rispetto all’anno precedente non si è quindi verificato un aumento delle istanze ma l’attività cor-
relata ha comportato, soprattutto tenendo conto dello scarso organico del Comitato un significa-
tivo appesantimento del carico di lavoro, che ha potuto essere smaltito solamente attraverso
l’inserimento di nuovo personale, che è avvenuta ad aprile 2016 (assunzione a tempo determina-
to di un collaboratore a tempo pieno). 
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L’attività di conciliazione in cifre 
   
L’attività di conciliazione presso il Comitato provinciale per le comunicazioni rappresenta per i
cittadini un valido sostegno, non solo a livello burocratico, ma anche da un punto di vista econo-
mico. Nell’anno appena trascorso, l’attività di conciliazione ha portato ai cittadini un rimborso (tra
storni di fatture, assegni, bonifici e accrediti su Sim card) pari a 137.241,02 euro. Dalle udienze
in seconda istanza (vedi capitolo “Sentenze”) gli utenti telefonici hanno ricavato ulteriori
106.994,85 euro. 
   
Nel 2016 i verbali di accordo redatti durante le udienze di conciliazione sono stati 581 ai quali
bisogna aggiungere i 187 accordi transattivi pre-udienza, intervenuti tra le parti su impulso del
comitato ancor prima dell’incontro di conciliazione, per un totale di esiti positivi pari a 768. I
verbali di mancato accordo sono stati soltanto 56, mentre i mancati accordi per mancata compa-
rizione di uno o entrambe le parti in udienza sono stati 73. Questi 73 casi sono da considerarsi
neutri, in quanto la presenza delle parti nell’udienza di conciliazione non è obbligatoria. 
   
Se teniamo conto delle controversie che hanno avuto esito positivo e negativo (vedi grafico sotto
riportato), la percentuale di accordo raggiunto pari al 91% assegna un primato difficilmente
eguagliabile per un ente pubblico che si occupa di mediazione. 
   

Percentuale di accordi raggiunti 
   

 
 
 
 
 
 
 

 
   
   

 
 

Le controversie suddivise per operatori 
   
Molto interessante per l’attività di conciliazione risulta essere anche il numero di istanze presen-
tate suddiviso per operatori. Il seguente grafico quantifica le controversie trattate dal Comitato
nel 2016 per ogni operatore. 
 
Se si confrontano questi dati con le quote di mercato delle singole società, risulta eviden-
te quali siano gli operatori che presentano il maggior potenziale di conflitto. 
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Controversie in Alto Adige - rete fissa 
   

 
 
 
 

 
 
 

  
 

 
 
 
 
A livello nazionale le quote di mercato degli operatori sono suddivise come segue: 
   
   

Quote di mercato a livello nazionale – rete fissa 
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H3G 44%

andere 2%
Wind 11%
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Telecom Italia 30%

Controversie in Alto Adige – rete mobile 

   
Quote di mercato a livello nazionale – rete mobile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Confrontando le controversie riguardanti i singoli operatori con le rispettive quote di mercato si
ottiene un quadro estremamente diversificato anche nel settore della telefonia mobile. 
   

Controversie nel settore telefonico – tipologia utenti 
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Conciliazioni nel settore telefonico – tipologia di controversia 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  

 
 
 
 
 
 

Gli utenti italiani primeggiano nel contenzioso con gli operatori telefonici 
   
Il confronto tra i due maggiori gruppi etnici della provincia, quello tedesco e quello italiano, è
sbalorditivo. La frequenza con cui gli utenti telefonici di lingua tedesca e italiana presentano i-
stanze di conciliazione al Comitato per le comunicazioni non potrebbe essere più diversa. Ai 553
tentativi di conciliazione con i clienti italiani rispondono i 340 dei tedeschi e soltanto 3 istanze
presentate dai ladini. 
 

4%

27%

2%

16%

17%

14%

3%

17%

fatturazioni

recesso

interruzione del servizio

ritardata attivazione

trasparenza contrattuale

servizi non voluti

migrazione

altro



RELAZIONE ANNUALE 2016 
 
 

27 

 
Definizione delle controversie nel settore telefonico (seconda istanza) 

   
Le istanze di definizione delle controversie nel settore telefonico sono state evase in modo u-
gualmente preciso e tempestivo dal secondo collaboratore del Comitato, il signor Mukesh Mac-
chia. Complessivamente nel corso dell’anno sono pervenute 72 istanze di definizione, che sono
state evase nel corso dell’anno. 
   
Le relative decisioni adottate anche con la consulenza delle avvocatesse dott.ssa Michela Lucia-
ni e dott.ssa Sara Tonolli, hanno portato a un rimborso complessivo di 106.994,85 euro. 
   
La somma totale dei rimborsi, tra attività di conciliazione e definizione delle controversie, am-
monta dunque a 244.235,87 euro. 
   

 
Istanze di definizione pervenute negli ultimi anni 

 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 

Istanze presentate per operatore nel 2016 
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ROC – REGISTRO DEGLI OPERATORI DI COMUNICAZIONE  

 
1. Cosa è il ROC? 

  
Il ROC, o Registro degli Operatori di Comunicazione, è un registro unico adottato dall’Autorità
per le Garanzie nelle Comunicazioni in ossequio al disposto dell'articolo 1, comma 6, lettera a),
numeri 5 e 6 della legge 31 luglio 1997, n. 249, con la finalità di garantire la trasparenza e la
pubblicità degli assetti proprietari allo scopo di garantire l’applicazione delle norme del settore
quali quelle concernenti la disciplina anti-concentrazione, la tutela del pluralismo informativo o il
rispetto dei limiti previsti per le partecipazioni di società estere. 

 
2. Chi sono i soggetti che devono iscriversi al ROC? 

 
I seguenti soggetti, elencati nell’articolo 2, comma 1 del Regolamento per l’organizzazione e
la tenuta del ROC, sono obbligati all’iscrizione nel registro: 

a. gli operatori di rete; 

b. i fornitori di servizi di media audiovisivi o radiofonici (già fornitori di contenuti); 

c. i fornitori di servizi interattivi associati o di servizi di accesso condizionato; 

d. i soggetti esercenti l’attività di radiodiffusione; 

e. le imprese concessionarie di pubblicità; 

f. le imprese di produzione o distribuzione di programmi radiotelevisivi; 

g. le agenzie di stampa a carattere nazionale; 

h. gli editori di giornali quotidiani, periodici o riviste; 

i. i soggetti esercenti l’editoria elettronica; 

j. le imprese fornitrici di servizi di comunicazione elettronica. 

Solamente i soggetti che svolgono tali attività sono tenuti all’iscrizione al ROC. 
 

3. Come ci si iscrive al ROC? 
 

Con l’adozione della delibera n. 393/12/CONS, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha
disposto l’integrazione degli adempimenti relativi alla gestione telematica del Registro degli Ope-
ratori di Comunicazione (ROC) tra quelli esposti nel portale impresainungiorno.gov.it gestito dalla
Unioncamere (Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura). 
L’art. 13 (“Modalità di trasmissione delle comunicazione”) dell’allegato A alla delibera n.
666/08/CONS e s.m.i. (recante “Regolamento per l’organizzazione e la tenuta del Registro degli
operatori di comunicazione” - in breve, “Regolamento”) prescrive che:  
“1. Le comunicazioni nei confronti del Registro di cui agli art. 5, 8, 9, 10, 11 e 12 sono effettuate
esclusivamente attraverso i servizi telematici esposti all’indirizzo www.roc.agcom.it ovvero nella
sezione dedicata all’indirizzo www.impresainungiorno.gov.it.  
2. Gli adempimenti previsti all’allegato C alla presente delibera (“Sezione speciale del Registro
relativa alle infrastrutture di diffusione site nel territorio nazionale”) sono effettuati esclusivamente
attraverso i servizi telematici esposti all’indirizzo www.catastofrequenze.agcom.it ovvero nella
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sezione dedicata all’indirizzo www.impresainungiorno.gov.it.  
3. I soggetti obbligati ad effettuare le comunicazioni di cui alla presente delibera possono delega-
re detti adempimenti ad una persona fisica indicata attraverso i servizi esposti sui predetti siti.  
4. Le certificazioni di cui all’art. 14 continuano ad essere rilasciate su supporto cartaceo fino
all’introduzione di servizi di pagamento dell’imposta di bollo per via telematica. Il portale integra
in un unico ambiente numerosi adempimenti in capo alle aziende nei confronti della Pubblica
Amministrazione (tra i quali quelli verso CCIAA, Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero
della Salute, ed altri) ed offre numerose funzioni di supporto alla compilazione della modulistica
del Registro degli Operatori di Comunicazione attingendo in maniera automatica ai dati comuni-
cati dalle imprese al Registro delle Imprese gestito dalle Camere di Commercio”. 
Si fa presente che il portale www.impresainungiorno.gov.it. è in grado di effettuare in forma
semi-automatica lo sviluppo delle catene di partecipazione dei soci dei soggetti iscritti o iscriven-
di sulla base delle informazioni detenute dal sistema camerale. La comunicazione dei soci ed
amministratori comporta - nel rispetto di quanto già previsto dal Regolamento di cui alla delibera
n. 666/08/CONS - l’onere in capo all’operatore di verificare ed integrare le istanze con i soli svi-
luppi societari dei soggetti non presenti nel Registro delle Imprese o non obbligati a comunicarvi
la propria compagine societaria. 
Con il nuovo sistema del Registro, tutti gli adempimenti, anche le domande di iscrizione, vanno
trasmessi in formato elettronico attraverso il portale impresainungiorno.gov.it. Resta, allo stato,
esclusa la richiesta di certificazione (modello 17/ROC) che sarà gestita in formato cartaceo fino
all’introduzione per via telematica di appositi servizi di pagamento dell’imposta di bollo. 
I nuovi servizi sul portale impresainungiorno.gov.it sono attivi a partire dal 16 ottobre 2012. 
L’accesso al nuovo sistema del Registro degli Operatori di Comunicazione ed al Catasto Nazio-
nale delle Frequenze sarà consentito unicamente attraverso l’uso della Carta Nazionale dei Ser-
vizi (CNS) di cui all’art. 1, lett. d), del  Codice dell’Amministrazione digitale (D.lgs. 7 marzo 2005,
n. 82). 
I legali rappresentanti o titolari degli operatori iscritti (o che intendono presentare domanda di
iscrizione) devono dotarsi, a partire dal 16 ottobre 2012, della CNS per l’accesso al portale im-
presainungiorno.gov.it. 
 
Sono tenuti, altresì, a dotarsi della CNS i delegati alla compilazione e trasmissione degli adem-
pimenti verso il Registro degli Operatori di Comunicazione e verso il Catasto Nazionale delle
Frequenze. 
Il certificato CNS - che è, a tutti gli effetti, un documento di identità elettronico e come tale può
essere rilasciato da una Pubblica Amministrazione - viene distribuito in forma di smart card (for-
mato carta di credito) o di chiavetta USB. Attualmente le principali Pubbliche Amministrazioni
(che a loro volta si avvalgono di Certification Authority accreditate) che rilasciano la CNS sono: 
 
Le Camere di Commercio, su tutte le province del territorio nazionale; 
la Regione Lombardia, ai cittadini residenti nella Regione; 
la Regione Friuli Venezia Giulia, ai cittadini residenti nella Regione. 
 
Si segnala, altresì, che diversi ordini professionali hanno da tempo integrato la CNS nel tesseri-
no di appartenenza all’ordine. Le modalità di rilascio dipendono dai singoli Enti a cui si rimanda
per maggiori dettagli. 
Il portale impresainungiorno.gov.it prevede appositi servizi che consentono ai legali rappresen-
tanti o titolari delle imprese di accreditarsi in quanto tali attraverso l’uso della propria CNS e di
conferire deleghe ad altri soggetti alla compilazione e trasmissione degli adempimenti relativi al
Registro degli Operatori di Comunicazione ed al Catasto Nazionale delle Frequenze (servizio di
“subdelega”). Anche costoro dovranno dotarsi di CNS per poter esercitare le deleghe conferite
attraverso il portale impresainungiorno.gov.it. 
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4. Adempimenti ROC attraverso la Carta Nazionale Servizi (CNS) 
 

Come noto, con l'adozione della delibera AGCom n. 393/12/CONS, l'Autorità ha disposto l'inte-
grazione degli adempimenti relativi alla gestione telematica del Registro degli Operatori di
Comunicazione (ROC) tra quelli esposti nel portale www.impresainungiorno.gov.it gestito dalla
Unioncamere (Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura). 
Dal 16 ottobre scorso, quindi, l'accesso al nuovo sistema del ROC avviene attraverso il portale o
collegandosi ai singoli adempimenti attraverso il portale AGCom. L'accesso agli adempimenti è
consentito unicamente attraverso l'uso della Carta Nazionale dei Servizi (CNS) di cui all'articolo
1 lettera d) del Codice dell'Amministrazione digitale (D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82). Consegue da
ciò che i legali rappresentanti o titolari degli operatori iscritti (o che intendono presentare doman-
da di iscrizione), le persone fisiche obbligate ad effettuare comunicazione (cfr. artt. 8 e 9 dell'al-
legato A alla delibera n. 666/08/CONS e s.m.i.) ed i delegati alla compilazione e trasmissione
degli adempimenti verso il Registro degli Operatori di Comunicazione devono dotarsi del-
la CNS per l'accesso al portale. Il certificato CNS è, a tutti gli effetti, un documento di identità
elettronico e come tale può essere rilasciato soltanto da una Pubblica Amministrazione, che lo
distribuisce in forma di smart card (formato carte di credito) o di chiavetta USB. 

 
5. Entro quanto tempo ci si deve iscrivere? 

 
La domanda di iscrizione è presentata entro 60 giorni decorrenti dalla data di inizio dell’attività
rilevante ai fini del registro. Nel caso in cui l’inizio delle attività è subordinato al rilascio dei pre-
scritti titoli abilitativi, il termine per l’iscrizione al Registro deve intendersi decorrente dalla data di
rilascio del titolo abilitativo. 
Nei confronti dei soggetti obbligati che non richiedono l’iscrizione nei termini prefissati si applica-
no le sanzioni previste dall’articolo 24 del Regolamento. 

 
6. Come si può ottenere un certificato d’iscrizione? 

 
Il modello per richiedere un certificato d’iscrizione è il 17/ROC, reperibile in Gazzetta Ufficiale ed
all’indirizzo internet indicati nella FAQ n. 6. 
La richiesta di certificazione (in bollo da 14,62 euro, salvo soggetti esenti ai sensi di legge) di cui
all'art. 14 della Delibera n. 666/08/CONS è trasmessa in forma cartacea, unitamente alla copia
fotostatica di un documento di riconoscimento del legale rappresentante della società (o del tito-
lare dell'impresa individuale) in corso di validità ed è inviata, a mezzo raccomandata A/R a: 

Comitato provinciale per le comunicazioni 
Via Cavour 23/c 
39100 Bolzano 

Ai sensi dell’art. 14, comma 2, del Regolamento l’attribuzione del numero di iscrizione nel Regi-
stro può essere comprovata mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione. 

 
7. Come si può chiedere la cancellazione dal ROC? 

 
La domanda di cancellazione deve essere trasmessa in via telematica, entro trenta giorni dal
verificarsi della circostanza che dà luogo alla cancellazione, compilando il modello 16/ROC, re-
peribile all’indirizzo www.roc.agcom.it. 

 
8. Cosa è la COMUNICAZIONE ANNUALE? 

 
E’ la comunicazione, prevista dall’articolo 11 del Regolamento per l’organizzazione e la tenuta
del ROC, con la quale i soggetti iscritti al Registro producono un aggiornamento dei dati societari
comunicati all’atto delle presentazione della domanda di iscrizione. 
I soggetti iscritti costituiti in forma di società di capitali o cooperative trasmettono la comunicazio-
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ne annuale entro 30 giorni dalla data dell’assemblea che approva il bilancio, aggiornata alla
data dell’assemblea; 
i restanti soggetti trasmettono la comunicazione annuale entro il 31 luglio di ciascun anno, ag-
giornata a tale data. 
La comunicazione annuale da effettuarsi esclusivamente in via telematica, previa registrazio-
ne sul sito www.roc.agcom.it deve essere trasmessa, ogni anno, anche in assenza di variazioni. 
I modelli da trasmettere sono indicati nell’allegato B alla delibera n. 666/08/CONS e successive
modifiche ed integrazioni nella parte relativa alla Comunicazione Annuale e si distinguono in
base alla natura giuridica (società di capitali, società di persone, imprese individuali, associazioni
ed altre) dell’operatore di comunicazione iscritto. 

 
9. E’ necessaria la registrazione in Tribunale della testata edita? 

 
Ai sensi dell’art. 5 della legge 8 febbraio 1947, n. 48 “Nessun giornale o periodico può essere
pubblicato se non sia stato registrato presso la cancelleria del tribunale, nella cui circoscrizione
la pubblicazione deve effettuarsi”. 
L’art. 16 della legge 7 marzo 2001, n. 62 prevede che i soggetti obbligati all’iscrizione nel Regi-
stro degli operatori di comunicazione sono esonerati dall’obbligo di registrare la propria testata in
Tribunale. L’iscrizione al ROC è condizione per l’inizio delle pubblicazioni. 
Ne consegue, pertanto, che nei casi in cui l’editore sia anche proprietario della testata può avva-
lersi della facoltà sopra indicata procedendo solo alla presentazione della domanda di iscrizione
al ROC ed evitando la registrazione in Tribunale della testata. 

 
10. Cosa si intende per testata giornalistica? 

 
Ai fini del rispetto della previsione di cui all’art. 2 lett. g) relativa ad almeno quindici testate
quotidiane in cinque regioni, sono da considerare le testate giornalistiche quotidiane cartacee
o  diffuse in modalità elettronica nonché le testate giornalistiche radiofoniche e televisive, quali
radiogiornali (o giornali radio) e telegiornali. 

 
11. Iter per l'apertura di una Web TV 

 
In primis occorre comunicare all’AGCom la propria intenzione di avviare un’attività di questo tipo;
in secondo luogo è necessario registrarsi in qualità di content provider presso il ROC (Registro
degli Operatori della Comunicazione); infine si passa alla produzione di contenuti. Nonostante
la semplicità nel realizzare una web TV, occorre però prestare attenzione a una complessa e
intricata rete di regolamentazioni. Il primo vincolo in cui ci si imbatte è rappresentato dal diritto di
autore: è infatti difficile pensare a un video che non contenga musiche di sottofondo o immagini
trovate sul web. La rete è come un supermercato di contenuti per i content provider, e il proble-
ma consiste nel fatto che nella stragrande maggioranza dei casi, i prodotti siano esposti senza
indicazioni: spesso non viene esplicitato che quasi sempre è necessario richiedere autorizzazio-
ni. Lo step finale è rappresentato quindi dall’acquisto del diritto d’autore, e nell’attenzione che
occorre prestare alla regolamentazione: nello specifico il diritto all’oblio, che non deve essere
leso se non ci si vuole imbattere nel garante della privacy, e il limite del rispetto della privacy
stessa, che spessa viene calpestata dall’esercizio del diritto di informare. 

 
12. Ulteriori informazioni 

 
Ove dovesse rendersi necessario comunicare con il Registro degli Operatori di comunicazione 

(ROC) per chiarimenti o per specifiche problematiche non ricomprese in questa sezione internet, 
si prega di contattare il numero telefonico 0471 287188 oppure inviare una email all'indiriz-

zo: mukesh.macchia@cpc-bz.org. 
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Orario per il pubblico 
lunedí e martedí 
ore 09.00 - 12.00 

giovedí 
ore 09.00 - 12.00 e dalle ore 14:30 - 17:00 

venerdí 
ore 09.00 - 12.00 
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Allegato n. 1: 
Tabella contributi statali emittenti radiofoniche 
   
Allegato n. 2: 
Tabella contributi statali emittenti televisive 
   
Allegato n. 3: 
Tabella contributi provinciali Radio, TV e portali online 
   
Allegato n. 4: 
Legge provinciale numero 13 del 29.09.2015 
Norme attuative 
   
Allegato n. 5: 
Pieghevole “Ihr Gutes Recht” 
    
Allegato n. 6: 
Pieghevole seminari 

  

   
Allegato n. 7: 
Opuscolo “Medien und Jugendschutz” 
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Landesbeirat für das Kommunikationswesen
39100 Bozen | Cavourstraße 23/c

Comitato provinciale per le comunicazioni 
39100 Bolzano | Via Cavour 23/c




